
Tavoli sui settori dell’auto, degli elettro-
domestici e delle telecomunicazioni di-
rettamente coordinati dalla presidenza
del Consiglio. È il risultato spuntato dal-
la Fiom con la sua mobilitazione di ieri a
Roma.

«Abbiamo portato il Paese reale nel
palazzo del governo». Maurizio Landini
fatica a salire sul tetto del camioncino
della Fiom. È quasi imbarazzato di do-
verlo fare. Ma è l’unico modo di farsi
sentire dalle migliaia di lavoratori che
hanno riempito di bandiere rosse via
del Corso. È da poco sceso da palazzo
Chigi dove, assieme ad una ventina di
lavoratori, ha spiegato al sottosegreta-
rio alla presidenza Filippo Patroni Grif-
fi (Enrico Letta era impegnato in altri
colloqui), al ministro del Lavoro Enrico
Giovannini e al ministro dello Sviluppo
economico Flavio Zanonato le sue ri-
chieste, ottenendo risultati. «A differen-
za della protesta dei forconi, noi aveva-
mo delle proposte e il nostro sciopero
ha già ottenuto dei risultati. Il governo
aprirà presto tavoli di settore per la com-
ponentistica sull’auto, sugli elettrodo-
mestici, sulle telecomunicazioni. E sa-
ranno tutti coordinati dalla presidenza
del Consiglio perché spesso succede
che un ministero non sappia cosa stia
facendo l’altro. Ogni lavoratore ha spie-

gato la situazione della sua azienda,
dall’Irisbus dove puntiamo ad un polo
unico dei trasporti, dall’Electrolux alla
Fincantieri e alla St Microelectronics,
dove siamo contrari alla privatizzazio-
ne, dall’Alcatel alla Fiat».

Da parte governativa arrivano con-
ferme. Con una nota ufficiale Palazzo
Chigi fa sapere che «il governo ha ascol-
tato, dato risposte nel merito e ha garan-

tito che approfondirà sia le questioni in
cui non è stato possibile entrare nello
specifico stamattina sia le proposte che
sono state avanzate dalla Fiom».

«PIÙ CONTRATTIDISOLIDARIETÀ»
Ma Landini ha poi sciorinato le propo-
ste fatte dalla Fiom durante l’incontro.
«Primo, il rifinanziamento dei contratti
di solidarietà, lasciandoli all’80 per cen-
to del salario, per redistribuire il lavoro
che non c’è. Secondo, non ridurre i fon-
di per la cassa integrazione in deroga
per il 2014, essendo comunque disponi-
bili a riformare gli ammortizzatori so-
ciali per andare verso un reddito mini-
mo anche per i precari. Terzo, investire
i 100 miliardi di fondi pensioni non co-

me oggi, quando il 70 per cento è usato
per comprare titoli di Stato esteri e azio-
ni di aziende estere, ma per investire
nelle aziende italiane e in progetti di
re-industrializzazione».

Poi si sposta di pochi metri e attende
il brevissimo corteo che arrivava da
piazza del Popolo. Lì molti dei metallur-
gici della Cgil arrivati mercoledì in cam-
per avevano passato la notte. A loro si
sono uniti quelli del settore Ict (Informa-
tion and communication technology) e
quelli di alcune regioni, come le Mar-
che, che avevano proclamato 8 ore di
sciopero. Landini si è poi issato sul ca-
mioncino per tenere il comizio. Dopo
aver riassunto i risultati dell’incontro
con il governo, il segretario generale
della Fiom è passato a parlare anche del-
la cronaca. Partendo da un aneddoto
inedito sulla protesta dei forconi. «Mi
hanno chiamato dei nostri delegati del-
la Fincantieri di Monfalcone raccontan-
domi che molti dei lavoratori delle ditte
di appalto sono stati minacciati dai ca-
petti: «O scioperate e bloccate il traffico
con noi oppure vi aspettiamo fuori». Ec-
co, questo non è accettabile: perché
ogni protesta deve avere delle rivendica-
zioni e invece io in questa vedo solo mi-
nacce, come quelle fatte per impedire di
aprire le Camere del lavoro della Cgil».
Il tema di fondo del suo discorso è stata
comunque la democrazia: «Invece che
chiedermi di occupazione, mi chiedono
sempre di Renzi. Io rispondo solo che
quando, come nelle primarie, si fanno
votare le persone e queste decidono con
la loro testa è sempre positivo: per que-
sto credo che andrebbe fatto anche nel-
le fabbriche con una legge sulla rappre-
sentanza che permetta ai lavoratori di
scegliersi il sindacato».

ILCASO

Al quinto anno di crisi economica ora-
mai lo spettro delle vertenze aziendali
è talmente sfaccettato da lasciare spa-
zio perfino ad un po’ di speranza. È
quello che è venuto fuori ieri mattina al
teatro Ambra Jovinelli di Roma per
l’assemblea dei quadri Filctem Cgil dal
titolo Diariodentroeoltrelacrisi, assieme
a Susanna Camusso.

Il settore chimico-tessile rappresen-
tato dalla Filctem porta le cicatrici del-
la crisi. «Dal 2008 ad oggi - ha esordito
il segretario generale Emilio Miceli - so-
no stati colpiti 180mila lavoratori: ben
70mila nel settore tessile, 12mila
nell’industria farmaceutica, 10mila nel
settore termoelettrico, più di 6mila nel-
la raffinazione. Per lo più si tratta di

licenziamenti, mobilità, esuberi, cassa
integrazione, processi di ristrutturazio-
ne, contratti di solidarietà. Per uscire
da questa situazione chiediamo di fi-
nanziare la ricerca, di usare i proventi
di Eni per la chimica verde e di base,
una moratoria di tre anni sul costo
dell’energia». Dopo di lui sul palco si
sono succeduti i lavoratori che hanno
raccontato le loro esperienze sul terri-
torio. Da Giovanni che ha parlato del
dramma di Prato e dei sette operai mor-
ti. La Filctem si è costituita parte civile
e lotta perché «il distretto industriale
parallelo, oltre 15mila cinesi clandesti-
ni che lavorano a cottimo 13-14 ore al
giorno in condizioni di schiavitù, emer-
ga. E la speranza c’è perché la tragedia
ha portato la comunità cinese a cambia-
re atteggiamento». Tra le esperienze
positive si possono poi citare La Perla

di Bologna con «la lotta di noi lavoratri-
ci che ha fatto cambiare un piano azien-
dale», racconta Patrizia, alla Bridgesto-
ne di Bari dove la lotta e il boicottaggio
ha portato la multinazionale giappone-
se a fare marcia indietro e a rimanere
in Puglia, spiega Alfredo. Senza dimen-
ticare le esperienze negative dalla
Vinyls della Solvay, del distretto cera-
mico di Civita Castellana. E proprio ie-
ri sono arrivati segnali incoraggianti
sul fronte tessile: nel 2014 dovrebbe
rafforzarsi l’aumento dell’export.

CAMUSSO:NOALLASVENDITA DIENI
Un quadro dunque contrastante che
porta Susanna Camusso a conclusioni
non banali. «La vicenda di Prato si lega
a quella di Barletta e ci porta a dire che
è nostro dovere liberare quei lavorato-
ri dalla schiavitù e per farlo serve una

coscienza collettiva che condanni quel
modello di lavoro e chi ha scelto di chiu-
dere gli occhi». Poi è passata a trattare
il tema privatizzazioni. «Ce n’è una che
grida particolarmente vendetta: quella
dell’Eni perché porta dividendi ogni an-
no allo Stato e indica che non si vuole
più determinare una politica energeti-
ca: la crisi di Porto Torres e Porto Mar-
ghera parte con il disimpegno di Eni, e
non si punterà più sulla green eco-
nomy». Poi arriva il messaggio al gover-
no: «La fiducia è stata per noi una
straordinaria delusione perché nel di-
scorso di Letta ci sono stati zero avan-
zamenti sul tema del lavoro». Si chiude
infine sulla prospettiva del congresso:
«Dobbiamo pensare che è possibile tro-
vare soluzioni alla crisi, che le grandi
innovazioni le hanno determinate sem-
pre i lavoratori».

ECONOMIA

● Landini a Palazzo Chigi per sollecitare
interventi di contrasto alla crisi e a sostegno
dell’occupazione ● Saranno avviati tavoli per ogni
settore e per Fiat, Fincantieri e Finmeccanica

Sonostati condannati a dueanni di
reclusione l’expresidente dellaConsulta
edellaRaiAntonio Baldassarre,che era
allaguidadel gruppodi imprenditori, e
l’expresidente diAutostrade Giancarlo
EliaValori, presidentedegli industriali
delLazio,per la fintascalataall’Alitalia
traagostoe dicembre2007. Il tribunale
haconcesso la sospensione dellapena
seentrotre mesi risarciranno ildannoa
Consob,aCodaconse alla
FederconsumatoriCampania.
Condannatiaun annoe seimesi di
reclusioneanche imanager Claudio
Pratie DaniloDini, exconsulentidella
societàSviluppo Mediterraneo,una
finanziaria legata aValori. Lemulte

inflittesonodi 160milaeurociascuno,a
Baldassarreea Valoridi200mila euro.
L’accusadi manipolazione delmercato
èstata formulata dal pm Maria
FrancescaLoy, cheaveva chiesto4 anni
di reclusionee ilpagamentodiun
milioneciascuno.La fantomatica
scalataall’Alitalia fudefinita dalla pm
«un’armataBrancaleone» formatada
societàdecotte, inattive oaddirittura
inesistenti,messe in campo«forse
perchénon sivolevache la compagnia
dibandiera italiana finisse in mani
straniereo semplicemente perchési
volevacondizionare eturbare quella
vendita». I difensori deicondannati
hannoannunciato l’appello.

Rinnovare il contratto nazionale. È
questo l’obiettivo per cui migliaia di
lavoratori edili oggi scioperano scen-
dendo in piazza a Milano, Roma, Na-
poli e Palermo. Uno sciopero genera-
le della categoria indetto da Feneal
Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil per reagire
all’interruzione delle trattative (lo
scorso 21 novembre ndr) dovuta, se-
condo i sindacati, alla «irresponsabi-
lità delle controparti Ance e Coop».

In quell’occasione le organizzazio-
ni datoriali Ance e Coop consegnaro-
no una ennesima proposta di accor-
do, ritenuta dai sindacati «provoca-
toria ed indecente», in cui si offriva
ai lavoratori un aumento salariale di
zero euro e l’eliminazione di fatto
dell’indennità professionale edile
(Ape), istituto contrattuale che ga-
rantisce il riconoscimento economi-
co dell’anzianità di mestiere caratte-
rizzato dalla discontinuità e dal «no-
madismo» lavorativo.

I sindacati tuttavia si dicono sem-
pre «disponibili a rinnovare un con-
tratto in linea con gli accordi già rea-
lizzati ii molti altri comparti, come
quelli del cemento, lapidei, laterizi e
manufatti, legno, piccole e medie im-
prese dili. Senza dimenticare la trat-
tativa in corso con il settore Artigia-
nato dell’edilizia che auspichiamo
possa portare alla firma del rinnovo
già nel corso dei prossimi incontri».

Feneal Filca Fillea però accusano
le controparti di aver rappresentato
in questa trattativa «la parte più con-
servatrice degli imprenditori, quella
che vuole uscire dalla crisi ridimen-
sionando il ruolo del contratto nazio-
nale, della contrattazione di secon-
do livello, della bilateralità, dei dirit-
ti dei lavoratori e delle regole neces-
sarie ad una rigorosa competizione.
Quella parte che preferisce l’abuso
dello straordinario al rispetto degli
orari contrattuali e quindi a far cre-
scere buona occupazione, quelli che
vogliono una flessibilità esasperata
aumentando la percentuale di tempi
determinati, di somministrati e che
gradirebbero l’introduzione del lavo-
ro intermittente. Quelli che voglio-
no cancellare la responsabilità in so-
lido, che rappresenta la vera conqui-
sta di legalità degli edili».

E molti dei problemi incontrati
nella trattativa, per i sindacati deri-
vano proprio da questo posiziona-
mento di retroguardia dei costrutto-
ri e delle cooperative, cosa che solle-
va un’altra questione: «La difficoltà
di Ance e Coop di rappresentare
realmente il settore».
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Tessili e chimici, 180mila in meno in 5 anni

Fiom: «Subito politiche per l’industria»
Maurizio Landini durante l’assemblea davanti palazzo Chigi FOTO DI ROBERTO MONALDO/LAPRESSE
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